
 

 
 

 
 

 
 

ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2018/2019 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Cognome e Nome dello studente _____ ____________ Classe V B L.S.  

Denominazione aziende: CNA SIRACUSA; SERVIMPRESA SRL; EUROMED SRL; ECIPA; CO.SE.TA. SOC. COOP 

Nome e cognome tutor aziendale___ DOTT.GIANPAOLO MICELI 

Posizione occupata dal tutor aziendale ______________________________________ 

Periodo di svolgimento:  dal 03/09/2018 al 21/09/2018  

Ore previste di presenza dello studente in azienda 90 (escluse 4 ore “Corso sulla Sicurezza”). 

Ore realizzate di presenza dello studente in azienda _____90__________________________ 

Nome del tutor scolastico_______ PROF.SSA ORNELLA SPINA 

Denominazione del progetto svolto dallo studente "LA SCUOLA SI APRE AL TERRITORIO.” 

RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 1. L’operatività di un Centro di assistenza fiscale a supporto delle imprese 
2. L'operatività di un Centro medico a supporto delle imprese 
3. L'operatività di un Ente di formazione accreditato 
4. I controlli tecnici presso le imprese e le certificazioni volontarie 
5. Lavorare in gruppo garantendo lo scambio di idee 

La valutazione che deve esprimere, deve tenere conto dei seguenti indicatori 
Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

 
                                 

OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

4 3 2 1 
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3° COMPITO 1 2 3 4 

4° COMPITO 1 2 3 4 

5° COMPITO 1 2 3 4 

 
FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

Compito di realtà 1 
 
L’operatività di un 
Centro di assistenza 
fiscale a supporto delle 
imprese 
 

 
 

4 
 

 

E’ in grado autonomamente di 
seguire le procedure, i servizi e 
riconoscere la modulistica, ha 
dimestichezza nel rispondere alle 
Faq più comuni. 

    

Riconosce le operazioni di un 
Centro di Assistenza Fiscale 
accreditato,  
la gestione del servizio 
digitale con l'emissione di 
firme digitali, il 
rilascio posta elettronica 
certificata e certificati 
camerali, elementi si 
l'assistenza alle imprese in 
materia di ambiente, privacy, 
credito e finanza agevolata. 

 
3 
 

Si orienta nelle operazioni ma 
non sempre riesce a stabilirne la 
corretta procedura e 
documentazione 

2 Riconosce con difficoltà le 
procedure e i servizi erogati ma 
solo con l’aiuto del tutor 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
operazioni né di riconoscere la 
documentazione del servizio 

 
 
Compito di realtà 2 
 
L'operatività di un 
Centro medico a 
supporto delle imprese 
 

 
4 
 

Propone ed applica in modo 
autonomo procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da eseguire 
riconoscendo gli strumenti 
appropriati. 

 Stabilisce l’operatività di un 
centro medico a supporto 
delle imprese, attraverso 
cenni sull'organizzazione, la 
gestione economico-
amministrativa, 
focus sulla gestione di un 
ramo aziendale specializzato 
in sicurezza e igiene sui 
luoghi di lavoro, sorveglianza 
sanitaria, autocontrollo 
alimentare in esercizi 
pubblici e relativa 
formazione. 

 
3 

Applica in modo guidato 
procedure, azioni e modulistica, 
ma preferibilmente affiancato 
dal tutor 

 
2 
 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 
1 

Non è in grado di attivare 
procedure e azioni per la 
pianificazione delle attività anche 
con il supporto del tutor. 

 
Compito di realtà 3 
 
L'operatività di un Ente 
di formazione 
accreditato 
 

 
4 
 

E’ in grado autonomamente di 
seguire le procedure, i servizi e 
riconoscere la modulistica, ha 
dimestichezza nel rispondere alle 
Faq più comuni. 

 Individua l’operatività di un 
Ente di formazione 
accreditato, riconosce la 
differenza tra formazione 
obbligatoria e volontaria, le 
attività di formazione 
professionale e di 
qualificazione dei lavoratori 
e datori di lavoro, l'utilizzo 
dei fondi interprofessionali e 
l'organizzazione di un ente di 
formazione sul piano 
organizzativo, 

 
3 
 

Applica in modo guidato 
procedure, azioni e modulistica, 
ma preferibilmente affiancato 
dal tutor 

 
2 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 Non è in grado di svolgere le 
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1 attività assegnate anche se 
supportato 

amministrativo e didattico 
comprese le procedure per 
l'accreditamento in Sicilia di 
un Ente. 

 
Compito di realtà 4 
 
I controlli tecnici presso 
le imprese e le 
certificazioni volontarie 

 
4 
 

E’ capace di muoversi nella 
ricerca con sicurezza, sa 
interrogare appropriatamente il 
sistemi operativi ed ottenere 
risposte funzionali all’obiettivo 
stabilito. 

 I controlli tecnici presso le 
imprese e le certificazioni 
volontarie,  
approfondimento sulle 
certificazioni di qualità, della 
sicurezza e sugli 
adempimenti che le imprese 
devono seguire nell'esercizio 
delle proprie attività,  
approfondimento sui vari 
passaggi necessari all’avvio 
di una nuova imprese 
declinati su cinque diversi 
settori produttivi, 
acconciatura, 
autoriparazione, gelateria, 
bar e falegnameria. 

 
3 
 

Utilizza i programmi con qualche 
incertezza ottenendo risultati 
parziali 

 
2 
 

Mostra debolezza nell’utilizzo del 
programma e riesce ad eseguire 
una procedura solo se guidato. 

 
1 

Non è in grado di utilizzare il 
programma e mostra 
disinteresse per l’attività.  

Compito di realtà 5 
 
Lavorare in gruppo 
garantendo lo scambio 
di idee 

4 Mostra attitudine nel lavorare in 
gruppo, puntuale e corretto. 
Propositivo in situazioni di 
problem solving. 

 Favorire le relazioni 
all’interno del gruppo 
adeguando le modalità 
comunicative e relazionali 
alle circostanze. 
Attivare processi e strategie 
relazionali efficaci per 
migliorare la cooperazione 
ed il lavoro di squadra. 
Portare a compimento la 
stesura di relazioni 
attraverso la concertazione 
con il gruppo. 

  
3 

Lavora in gruppo solo se 
coinvolto, si limita a svolgere le 
attività assegnate.  

 

  
2 
 

Mostra debolezza nel lavorare in 
gruppo e imprecisioni nei compiti 
di controllo, necessita di essere 
affiancato. 

 

  
1 
 

Non è in grado di svolgere le 
mansioni assegnate e non 
contribuisce al lavoro del team. 

  

 
Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 

________________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
 
Data____________________ 
 
 
Timbro      Tutor dell’Ente ____________________________________ 
       

Responsabile dell’Ente________________________________ 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 

A.S. 2017/2018 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Nome e cognome dello studente------------------------------------------Classe IVB Liceo Scientifico 

Denominazione ente ASD-ANSPI, Parrocchia Santa Lucia presso Centro Caritas 

Nome e cognome tutor aziendale Sergio Piazza 

Posizione occupata dal tutor aziendale: Educatore Sportivo 

Periodo di svolgimento: dal…………………. al…………………….. 

Ore previste di presenza dello studente in istituto…………( + ………… ore Corso sulla Sicurezza) 

Ore realizzate di presenza dello studente in istituto ………….. 

Nome del tutor scolasticoProf.ssa Elisabetta Patania 

Denominazione del progetto svolto dallo studente“L’inclusione sociale attraverso lo sport” 

 RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 1. Collaborare all’ organizzazione delle attività da svolgere 

2. Conduzione delle attività sportive 

3. Accompagnare i minori nell’acquisizione delle regole dello sport 

praticato 

4. Lavorare in team 

 
La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 

Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 

4° COMPITO 1 2 3 4 



 

 

 

- 5 - 
 

FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

 
 
Compito di realtà 1 
 
Collaborare 
all’organizzazione delle 
attività da svolgere 

 
4 
 

Propone ed applica in modo 
autonomo procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da eseguire 

 È in grado di proporre e 
pianificare per grandi linee 
l’attività sportiva e di 
svolgerla autonomamente. In 
situazioni problematiche è in 
grado di proporre soluzioni. 
Collabora con gli educatori 
sportivi. 

 
3 

Applica in modo guidato 
procedure e azioni   ma 
preferibilmente affiancato dai 
colleghi o dal tutor 

 
2 
 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 
1 

Non è in grado di attivare 
procedure e azioni per la 
pianificazione delle attività anche 
con il supporto del tutor. 

 
Compito di realtà 2 
 
Conduzione attività 

sportive 

 
4 
 

Svolge le attività autonomamente 
e con consapevolezza seguendo 
le indicazioni del personale 
specializzato 

  
Conosce il contesto e le 
finalità di ogni attività svolta 
e usa metodi educativi e 
procedure adeguati.  
Organizzare le fasi essenziali 
di un’attività pianificata. 
 

 
3 
 

Svolge il compito assegnato ma, 
in taluni casi solo se affiancato dal 
tutor esterno. 

 
2 

Non è in grado di lavorare 
autonomamente e necessita del 
supporto del tutor. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
attività assegnate anche se 
supportato 

 
 
 
 
Compito di realtà 3 

 

 

Accompagnare i minori 

nell’acquisizione delle 

regole dello sport 

praticato 
 

 
4 
 

E’ in grado di stabilire una 
comunicazione adeguata ed 
efficace sia individualmente che 
in gruppo rispetto alle diverse 
fasce d’età 

 Conosce le regole dello sport 
praticato e le applica 
utilizzando un linguaggio 
tecnico appropriato.  
Mostra puntualità 
nell’esecuzione del compito 
assegnato, ha senso pratico 
Scegliere l’approccio più 
idoneo alle varie situazioni. 
Trovare soluzioni alternative 
ad eventuali difficoltà 
comunicative 

 
3 
 

Stabilisce una comunicazione 
adeguata alle varie situazioni se 
sollecitato e all’interno del 
gruppo 

 
2 
 

Ha difficoltà a stabilire una 
comunicazione efficace e si limita 
a situazioni di studio note e 
ripetitive. Necessita del supporto 
del gruppo 

 
1 

Non è in grado di stabilire una 
comunicazione adeguata e mirata 
all’azione di studio 

Compito di realtà 4 
 
 
 

 
4 

 

Mostra attitudine nel lavorare in 
gruppo, puntuale e corretto e 
rispettoso delle indicazioni 
ricevute. Propositivo in situazioni 
di problem solving. 

 Favorire le relazioni 
all’interno del gruppo 
adeguando le modalità 
comunicative e relazionali 
alle circostanze. 
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Lavorare in team 
 

 
3 

Lavora in gruppo in modo 
ordinato ma  si limita a svolgere 
le attività assegnate. 

Attivare processi e strategie 
relazionali efficaci per 
favorire la cooperazione ed il 
lavoro di squadra 

 
 

2 

Mostra debolezza nel lavorare in 
gruppo e imprecisioni nei compiti 
di controllo, necessita di essere 
affiancato. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
mansioni assegnate e non 
contribuisce al lavoro del team. 

Compito di realtà 4 
 
 
 

Attivazione di processi 
relazionali efficaci 

 
4 

 

E’ completamente autonomo 
nello stabilire relazioni mediante 
una comunicazione efficace sia 
con i minori che con il personale 
specializzato. Coordina i diversi 
interlocutori. 

 Favorire le relazioni con i 
minori adeguando le 
modalità comunicative e 
relazionali alle circostanze. 
Attivare processi relazionali 
efficaci sia all’interno del 
gruppo che con il personale 
specializzato. 
Favorisce le relazioni 
all’interno del team work 

 

 
3 

Riesce ad attivare relazioni con i 
minori o con il personale ma  con 
il supporto del gruppo. 

 
2 

Si relaziona con difficoltà e solo 
all’interno del gruppo ma 
limitatamente ad alcune 
situazioni note 

 
1 

Non riesce a relazionarsi né 
all’interno del gruppo né con i 
minori. 

 

 
Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 

 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’ Ente _______________________________ 
 
       

Responsabile dell’Ente_________________________ 
Timbro 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2017/2018 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Nome e cognome dello studente------------------------------------------Classe………….Liceo Scientifico  

Denominazione ente Parrocchia Santa Lucia: Casa della carità, Talita-kum 

Nome e cognome tutor aziendaleDott. ssa Valentina Di Grande e Dott.ssa Simona Traina 

Posizione occupata dal tutor aziendale: Volontario Educatore 

Periodo di svolgimento: dal…………………. al…………………….. 

Ore previste di presenza dello studente in istituto…………( + ………… ore Corso sulla Sicurezza) 

Ore realizzate di presenza dello studente in istituto ………….. 

Nome del tutor scolasticoProf.ssa Elisabetta Patania 

Denominazione del progetto svolto dallo studente “Crescere insieme” 

 RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 5. Collaborare all’ organizzazione delle attività da svolgere 

6. Affiancare gli operatori nella conduzione delle attività laboratoriali 

7. Accompagnare i minori in un processo di alfabetizzazione 

8. Lavorare in team 

 
La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 

Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 

4° COMPITO 1 2 3 4 
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FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

 
 
Compito di realtà 1 
 
Organizzazione e 
realizzazione delle 
attività 

 
4 
 

Propone ed applica in modo 
autonomo procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da eseguire 

 Dimostrare autonomia 
nella gestione delle 
attività. 
Assumersi la 
responsabilità di portare 
a termine i compiti 
nell’ambito del lavoro 
assegnato. 
Riuscire ad adeguare il 
proprio intervento a 
nuove circostanze 
risolvendo eventuali 
problematicità. 

 
3 

Applica in modo guidato 
procedure e azioni  
preferibilmente affiancato dai 
colleghi o dal tutor 

 
2 
 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 
1 

Non è in grado di attivare 
procedure e azioni per la 
pianificazione delle attività anche 
con il supporto del tutor. 

 
Compito di realtà 2 
 
Conduzione attività 
laboratoriali 

 
4 
 

Svolge le attività autonomamente 
e con consapevolezza seguendo 
le indicazioni del personale 
specializzato 

 Conoscere fatti 
procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da 
eseguire.  
Organizzare le fasi 
essenziali di un’attività 
pianificata. 
 

 
3 
 

Svolge il compito assegnato ma, 
in taluni casi solo se affiancato dal 
tutor esterno. 

 
2 

Non è in grado di lavorare 
autonomamente e necessita del 
supporto del tutor. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
attività assegnate anche se 
supportato 

 
Compito di realtà 3 
 
Accompagnare e 
guidare nello studio 
personale i minori 

 
4 
 

E’ in grado di stabilire una 
comunicazione adeguata ed 
efficace sia individualmente che 
in gruppo rispetto alle diverse 
fasce d’età 

 Utilizzare una 
comunicazione  
pertinente ed efficace 
adeguata ai diversi 
contesti e livelli di studio. 
Scegliere l’approccio più 
idoneo alle varie 
situazioni. 
Trovare soluzioni 
alternative ad eventuali 
difficoltà comunicative 

 
3 
 

Stabilisce una comunicazione 
adeguata alle varie situazioni se 
sollecitato e  all’interno del 
gruppo 

 
2 
 

Ha difficoltà a stabilire una 
comunicazione efficace e si limita 
a situazioni di studio note e 
ripetitive. Necessita del supporto 
del gruppo 

 
1 

Non è in grado di stabilire una 
comunicazione adeguata e mirata 
all’azione di studio 

Compito di realtà 4 
 
 
 

 
4 

 

Mostra attitudine nel lavorare in 
gruppo, puntuale e corretto e 
rispettoso delle indicazioni 
ricevute. Propositivo in situazioni 
di problem solving. 

 Favorire le relazioni 
all’interno del gruppo 
adeguando le modalità 
comunicative e 
relazionali alle 
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Lavorare in team 
 

 
3 

Lavora in gruppo in modo 
ordinato ma  si limita a svolgere 
le attività assegnate. 

circostanze. 
Attivare processi e 
strategie relazionali 
efficaci per favorire la 
cooperazione ed il lavoro 
di squadra 

 

 
2 

Mostra debolezza nel lavorare in 
gruppo e imprecisioni nei compiti 
di controllo, necessita di essere 
affiancato. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
mansioni assegnate e non 
contribuisce al lavoro del team. 

Compito di realtà 4 
 
 
 

Attivazione di processi 
relazionali efficaci 

 
4 

 

E’ completamente autonomo 
nello stabilire relazioni mediante 
una comunicazione efficace sia 
con i minori che con il personale 
specializzato. Coordina i diversi 
interlocutori. 

 Favorire le relazioni con i 
minori adeguando le 
modalità comunicative e 
relazionali alle 
circostanze. 
Attivare processi 
relazionali efficaci sia 
all’interno del gruppo che 
con il personale 
specializzato 

 

 
3 

Riesce ad attivare relazioni con i 
minori o con il personale ma con 
il supporto del gruppo. 

 
2 

Si relaziona con difficoltà e solo 
all’interno del gruppo ma 
limitatamente ad alcune 
situazioni note 

 
1 

Non riesce a relazionarsi né 
all’interno del gruppo né con i 
minori. 

 

Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 
 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’ Ente _______________________________ 
 
       

Responsabile dell’Ente_________________________ 
Timbro 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2018/2019 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Nome e cognome dello studente ____________  Classe V __  Liceo _________ 

Denominazione ente International House - Dublino  

Nome e cognome tutor aziendale Dott.ssa Valeria Dimatteo  

Posizione occupata dal tutor aziendale Sales and Marketing Manager 

Periodo di svolgimento: dal 26/09/2018 al 16/10/2018 

Ore previste di presenza dello studente presso l’ente 90  

Ore realizzate di presenza dello studente presso l’ente 90 

Nome del tutor scolastico Prof.ssa Emanuela Russo - Prof.ssa Barbara Belfiore 

Denominazione del progetto svolto dallo studente In and Out in Ireland 

RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 9. PROCEDURE ORGANIZZAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

10. REALIZZAZIONE ATTIVITA’ IN GRUPPO. 

11. COMUNICAZIONE E RELAZIONE CON L’UTENZA  
 

La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 

Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

COMPITI VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 
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FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

Compito di realtà 1 

 
Individuazione delle 
attività in relazione al 
contesto 
 

 
4 

E’ in grado autonomamente di 
proporre attività di cui conosce il 
contesto e le finalità, 
specificandone i contenuti. 

    

Conoscere e valutare 
adeguatamente il 
contesto ed individuare 
le attività più consone 
alle varie situazioni 
esplicitandone le finalità. 

 
3 
 

Propone delle attività note 
indipendentemente dal contesto 
e senza specificarne i contenuti 

2 Prospetta delle attività ma solo 
con il supporto del tutor 

 
1 

Non è in grado di individuare e 
proporre attività valide e 
adeguate al contesto. 

 
 
Compito di realtà 1 

 
Pianificazione e 
attivazione di 
procedure per la 
realizzazione delle 
attività 

 
4 
 

Propone ed applica in modo 
autonomo procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da eseguire 

  
 

Conoscere fatti 
procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da 
eseguire.  
Organizzare le fasi 
essenziali di un’attività 
pianificata. 
Proporre un modello di 
programmazione e 
pianificazione articolata 

 
3 

Applica in modo guidato 
procedure e azioni ma 
preferibilmente affiancato dai 
colleghi o dal tutor 

 
2 
 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 
1 

Non è in grado di attivare 
procedure e azioni per la 
pianificazione delle attività anche 
con il supporto del tutor. 

 
 
Compito di realtà 2 

 
Realizzazione delle 
attività e capacità 
decisionale individuale 
 
 

 
4 
 

E’ in grado di portare a termine i 
compiti nell’ambito del lavoro 
assegnato con puntualità e 
adegua il proprio comportamento 
alle circostanze nella soluzione di 
eventuali problemi 

  
 
Dimostrare autonomia 
nella gestione delle 
attività. 
Assumersi la 
responsabilità di portare 
a termine i compiti 
nell’ambito del lavoro 
assegnato. 
Riuscire ad adeguare il 
proprio intervento a 
nuove circostanze 
risolvendo eventuali 
problematicità 

 
3 
 

Si limita a svolgere le attività 
assegnate ma non riesce ad avere 
un’autonomia decisionale 

 
2 

Non è in grado di lavorare 
autonomamente e necessita del 
supporto del tutor. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
attività assegnate anche se 
supportato 

 
 
 
 
 
Compito di realtà 2 

 
4 
 
 

Dimostra attitudine nel lavorare 
in gruppo, svolge compiti in 
maniera puntuale e corretta. 
Propositivo in situazioni di 
problem solving. 

  
 
Collaborare con il team di 
colleghi e favorire le 
relazioni all’interno del 
gruppo. 
Dimostrare, all’interno 
del team, autonomia 

3 
Lavora in gruppo solo se 
coinvolto, si limita a svolgere le 
attività assegnate. 
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Lavoro in equipe. 
Attitudini 
organizzative e 
professionali 

2 
Mostra debolezza nel lavorare in 
gruppo anche se guidato 

nella gestione delle 
situazioni, suggerendo 
soluzioni adeguate ai 
diversi contesti 

 
1 

Non è in grado di svolgere il 
lavoro assegnato e non riesce a 
collaborare con il gruppo 

Compito di realtà 3 
 
Comunicazione 
linguistica 

 
4 
 

E’ in grado di stabilire una 
comunicazione linguistica 
adeguata ed efficace sia 
individualmente che in gruppo 

 

Utilizzare una 
comunicazione linguistica 
pertinente ed efficace 
adeguata ai diversi 
contesti. 
Scegliere il registro 
linguistico più idoneo alle 
varie situazioni. 
Trovare soluzioni 
linguistiche alternative 
ad eventuali difficoltà 
comunicative 

 
3 
 

Stabilisce una comunicazione 
linguistica adeguata alle varie 
situazioni solo se sollecitato e per 
lo più all’interno del gruppo 

 
2 
 

Ha difficoltà a stabilire una 
comunicazione linguistica efficace 
e si limita a contesti linguistici 
noti. Necessita del supporto del 
gruppo 

 
1 

Non è in grado di stabilire una 
comunicazione linguistica 
adeguata 

 
 
 
Compito di realtà 3 

 
Attivazione di processi 
relazionali efficaci 

 
4 
 

E’ completamente autonomo 
nello stabilire relazioni mediante 
una comunicazione efficace. 
Coordina i diversi interlocutori. 

  
 
Favorire le relazioni con 
l’utenza adeguando le 
modalità comunicative e 
relazionali alle 
circostanze. 
Attivare processi 
relazionali efficaci sia 
all’interno del gruppo di 
lavoro che con l’utenza 

 

 
3 
 

Riesce ad attivare relazioni con 
l’utenza solo con il supporto del 
gruppo di lavoro 

 
2 
 

Si relaziona con difficoltà e solo 
all’interno del gruppo di lavoro 
ma limitatamente ad alcune 
situazioni note 

 
1 
 

Non riesce a relazionarsi né 
all’interno del gruppo di lavoro né 
con l’utenza 

 

Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 
 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’Ente _______________________________ 
 
       

Timbro 
Responsabile dell’Ente_________________________ 
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Timbro

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

e della Ricerca 

Liceo Classico "Megara"  
Augusta  

 
Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti 
Capitaneria di Porto 

Guardia Costiera 
Augusta 

 

ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2018/2019 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA 
OSPITANTE 

(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 
 

Nome e cognome dello studente: 

Classe: VB Liceo Scientifico 

Denominazione ente: Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Augusta 

Nome e cognome tutor aziendale: Capitano di Corvetta (CP) Dr.Alberto BOELLIS 
Posizione occupata dal tutor aziendale: Capo Servizio Operativo ed Ufficiale 
Superiore addetto alle relazioni esterne. 
Periodo di svolgimento: dal 10/09/2018 al 12/10/2018 

Ore previste di presenza dello studente in associazione: ______ (escluse le ore del corso 

sulla sicurezza) 

Ore realizzate di presenza dello studente in associazione: ______ 

Nome del tutor scolastico: Prof.ssa Floriana SOLANO 

Denominazione del progetto svolto dallo studente:“Servizi d’istituto del Corpo delle 
Capitanerie di Porto-Guardia Costiera – Attività operative edamministrative della 
Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Augusta ” 

RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI 

REALTÀ 

1. Appurare quali siano i servizi d’istituto cui è preposta la Capitaneria di 

Porto-Guardia Costiera, e collaborare nello svolgimento dei medesimi. 

2. Partecipare alle attività di vigilanza poste in essere dalle unità navali militari 

della Guardia Costiera. 

3. Partecipare alle attività di controllo svolte sul territorio dalle autopattuglie 

della Guardia Costiera. 
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La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 

Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 
OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 

 

FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

COMPITO DI 

REALTÀ1 

Appurare quali 

siano i servizi 

d’istituto cui è 

preposta la 

Capitaneria di 

Porto-Guardia 

Costiera, e 

collaborare nello 

svolgimento dei 

medesimi. 

 

 
4 
 

È in grado di operare 
autonomamente, 
mostrando vivacità e 
scioltezza nelle operazioni. 

 

Appurare quali siano i 
servizi d’istituto cui è 
preposta la Capitaneria di 
Porto-Guardia Costiera, e 
collaborare nello 
svolgimento dei medesimi. 
In particolare, 
comprendere quali attività 
siano seguite dal Servizio 
Operativo, dal Servizio 
Sicurezza della 
Navigazione e Portuale, e 
dal Servizio Attività 
Marittime, Personale 
Marittimo e Contenzioso. 
Partecipare attivamente 
alla posa in essere di 
singole attività. 
Aver acquisito le nozioni 
che consentono di avere 
quindi contezza dei compiti 
che svolge il Corpo delle 
Capitanerie di Porto-
Guardia Costiera, il quale, 
quale Corpo della Marina 
Militare, e quindi alle 
dipendenze del Ministero 
della Difesa, svolge 
funzioni di polizia militare e 
di difesa costiera, mentre, 
nella veste di Autorità 
Marittima, e quindi alle 
dipendenze del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, del Ministero 
dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del 
Mare, e del Ministero delle 
Politiche Agricole, 
Agroalimentari, Forestali e 
della Pesca, svolge 
mansioni di governo 

 
3 
 

È in grado di operare 
limitandosi ad eseguire 
l’attività richiesta.  

 
2 

Opera solo con il supporto 
del tutor aziendale. 

 
1 

Non è in grado di svolgere 
la pratica assegnata. 
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marittimo, polizia 
giudiziaria, polizia 
marittima, polizia 
ambientale, ricerca e 
soccorso in mare, 
sicurezza della 
navigazione e sicurezza 
marittima, controllo del 
traffico mercantile, 
vigilanza sulla filiera della 
pesca, gestione del 
naviglio mercantile, ed 
amministrazione della 
gente di mare. 

COMPITO DI 

REALTÀ2 

Partecipare alle 

attività di vigilanza 

poste in essere 

dalle unità navali 

militari della 

Guardia Costiera 

 
4 
 

Lavora ed esegue in modo 
autonomo l’iter. 

 
 
 
 
 
 

Comprendere secondo 
quali modalità si esplichi 
l’attività di vigilanza, polizia 
e soccorso marittimo 
effettuata dalle unità navali 
militari della Guardia 
Costiera, facendo una 
diretta esperienza sul 
campo. 

 
3 

Svolge i compiti assegnati 
ma, in taluni casi solo se 
affiancato. 

 
2 
 

Svolge attività, ma non è in 
grado di lavorare 
autonomamente. 

 
1 

Non è in grado di eseguire 
l’attività assegnata. 

COMPITO DI 

REALTÀ3 

Partecipare alle 

attività di controllo 

svolte sul territorio 

dalle autopattuglie 

della Guardia 

Costiera. 

4 È in grado di valutare 
autonomamente. 

 
 
 
 
 
 
 

Comprendere secondo 
quali modalità si esplichi 
l’attività di vigilanza, polizia 
e soccorso effettuata dalle 
autopattuglie della Guardia 
Costiera, facendo una 
diretta esperienza sul 
campo. 

3 
Talvolta necessita d’essere 
affiancato per valutare il 
materiale assegnato. 

 
2 
 

Necessita 
dell’affiancamento per 
poter operare. 

1 

Non è in grado di effettuare 
valutazioni. 

 
Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

Data____________________                                  Tutor aziendale:……………………  
 
Capitano di Corvetta (CP) Dr. Alberto BOELLIS _____________ 
   
 Responsabile dell’Azienda/Ente: Capitano di Vascello (CP) Dr. Attilio MONTALTO
 _____________ 

Timbro 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2017/2018 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Nome e cognome dello studente __________________ Classe 4 B L.S. 

Denominazione ente C.R. Augusta 

Nome e cognome tutor aziendale dott.ssa Emilia Spuches 

Posizione occupata dal tutor aziendale Educatrice 

Periodo di svolgimento: dal 21/11/18 al 30/04/18 

Ore previste di presenza dello studente in associazione 66 (+4 corso sicurezza) 

Ore realizzate di presenza dello studente in associazione _____ 

Nome dei tutor scolastici prof.ssa Ornella Spina e prof.ssa Emanuela Russo 

 Denominazione del progetto svolto dallo studente “Progettare insieme solidarietà a colori” 

 RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 1. Imposta le varie fasi e i tempi di produzione dell’oggetto da realizzare 

2. Progetta attraverso il disegno le decorazioni e i colori da realizzare 

3. Conosce le caratteristiche dei materiali da utilizzare 

4. Sa lavorare in gruppo 
 

La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 

Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 

4° COMPITO 1 2 3 4 
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FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

Compito di realtà 1 
 
 

 
 

4 
 

 

Il decoratore analizza le proprietà 
dell’ipotetico oggetto da 
produrre, imposta le fasi 
progettuali partendo dal disegno 
libero o computerizzato, dalle 
prove cromatiche, dalle tavole 
esecutive in scala; 

    

Conosce le diverse fasi 
della lavorazione della 
ceramica e sa usare gli 
strumenti propri del 
disegno, della 
modellazione, della 
decorazione e i materiali 
e i macchinari utilizzati 
per la lavorazione della 
ceramica. 

3 Il decoratore osserva le proprietà 
dell’ipotetico oggetto da 
produrre, imposta la  
progettazione partendo dal 
disegno a mano libera o al 
computer, realizza con la 
supervisione del maestro 
ceramista le prove cromatiche 
delle tavole esecutive in scala.  

2 Il decoratore studia le 
caratteristiche dell’ipotetico 
oggetto da produrre con l’ausilio 
del maestro ceramista e con esso 
imposta le fasi progettuali 
partendo dal disegno a mano 
libera o al computer, realizza le 
prove cromatiche delle tavole 
esecutive in scala.   

1 Il decoratore con l’aiuto del 
maestro ceramista progetta un 
ipotetico oggetto, ne analizza le 
caratteristiche, imposta con il 
maestro le fasi progettuali, 
esegue i bozzetti a mano libera o 
al computer, prepara con 
l’esperto le prove cromatiche 
delle tavole esecutive.      

Compito di realtà 1 
 

4 

Il decoratore ceramista deve 
sapere preventivare i tempi 
necessari alla realizzazione delle 
varie fasi di produzione. 

 

Il decoratore ceramista 
deve possedere: 
- capacità progettuale di 
realizzazione, attraverso 
le indagini di mercato, 
alla definizione dei 
costi/tempi di 
produzione; 
 

3 

Il decoratore ceramista riesce a 
preventivare adeguatamente i 
tempi di realizzazione nelle varie 
fasi di produzione.  

2 

Il decoratore ceramista con il 
supporto del maestro stabilisce i 
tempi di realizzazione nelle varie 
fasi di produzione. 

1 

Il decoratore ceramista non è del 
tutto autonomo nella scelta dei 
tempi di realizzazione nelle varie 
fasi di produzione dei manufatti. 

  Il decoratore utilizza la  Il decoratore è in grado 
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Compito di realtà 2 
 
 

4 
 

progettazione tramite computer, 
per la creazione di elementi 
modulari; 
– utilizza le gamme cromatiche e 
la loro miscelazione per la 
realizzazione grafica e verifica le 
risultanze nella pigmentazione 
ceramica; 

di progettare un decoro 
sia come pezzo unico che 
per la riproduzione in 
serie; di riprodurre 
motivi preesistenti; di 
decorare con le tecniche 
più consone. Conosce 
tutti i rivestimenti 
ceramici e la loro 
applicazione. 
è in grado, attraverso il 
disegno, di ricostruire la 
forma e il decoro. 

 
3 
 

Il decoratore progetta 
autonomamente con il computer 
gli elementi modulari, utilizza le 
gamme cromatiche, verifica il 
risultato della pigmentazione 
sulla ceramica.  

 
2 

Il decoratore non è autonomo 
nella progettazione al computer, 
disegna gli elementi modulari a 
mano libera, utilizza le gamme 
cromatiche per i bozzetti e 
verifica i risultati della 
pigmentazione sulla ceramica. 

 
1 

Il decoratore ceramista progetta 
gli elementi modulari del 
manufatto con il disegno a mano 
libera, realizza le tavole 
cromatiche e verifica i risultati 
della pigmentazione sulla 
ceramica con l’aiuto del maestro 
ceramista. 

 
Compito di realtà 2 
 
 

 
 

4 
 
 

Sceglie il materiale più opportuno 
alle destinazioni d’uso del 
manufatto da realizzare e le 
tecniche più appropriate di 
lavorazione, organizza 
correttamente le fasi di 
lavorazione; 

 

Conosce tutti i 
rivestimenti ceramici e la 
loro applicazione. 
è in grado, attraverso il 
disegno, di ricostruire la 
forma e il decoro. 
– nella realizzazione 
dell’oggetto deve 
conoscere il materiale. 
 

3 Sceglie il materiale opportuno 
alle destinazioni d’uso del 
manufatto da realizzare e le 
tecniche di lavorazione idonee, 
organizza con il maestro le fasi 
di lavorazione. 

2 Sceglie il materiale e le tecniche 
di lavorazione più opportune per 
l’oggetto da realizzare, dopo 
essersi consultato con il maestro 
ceramista, con il quale stabilisce i 
tempi di produzione. 

1 Sceglie il materiale e le tecniche 
di lavorazione più opportune per 
l’oggetto da realizzare, solo dopo 
essersi consultato con il maestro 



 

 

 

- 19 - 
 

ceramista, con il quale stabilisce i 
tempi di produzione. 

Compito di realtà 3 
 
 
 

 
 

4 
 

Il decoratore deve conoscere le 
caratteristiche dei materiali che 
utilizza, quindi argille, polveri e 
coloranti ecc; 
– nozioni di storia dell’arte e delle 
varie tecniche pittoriche e 
decorative in genere; 

 

Deve saper utilizzare le 
gamme cromatiche e la 
loro miscelazione per la 
realizzazione grafica, 
verifica le risultanze nella 
pigmentazione ceramica; 
deve saper l’utilizzare le 
varie macchine per la 
lavorazione, nonché le 
tecniche di esecuzione (a 
spruzzo, a immersione, a 
pennello, per smaltatura, 
per spruzzatura); 

 
3 
 

Il decoratore conosce 
adeguatamente le caratteristiche 
dei materiali che utilizza, quindi 
argille, polveri e coloranti ecc. 
possiede nozioni di Storia 
dell’Arte e delle varie tecniche 
pittoriche e decorative in genere; 

 
2 
 

Il decoratore conosce 
sufficientemente le 
caratteristiche dei materiali che 
utilizza, quindi argille, polveri e 
coloranti ecc. e possiede 
nozioni di Storia dell’Arte e delle 
varie tecniche pittoriche e 
decorative in genere. 

 
1 

Il decoratore conosce 
sommariamente le caratteristiche 
dei materiali che utilizza, quindi 
argille, polveri e coloranti ecc. e 
possiede sufficienti nozioni di 
Storia 
dell’Arte e delle varie tecniche 
pittoriche e decorative in genere. 

 
Compito di realtà 3 
 
 
 
 
 
 

 
4 
 

–Esegue le fasi di smaltatura e 
decorazione del prodotto, 
scegliendo il tipo di rivestimento 
e la tecnica di esecuzione a 
immersione o a pennello per la 
smaltatura più consona all’uso 
del prodotto; 
– imposta e segue col maestro la 
fase della cottura. 

 

Il decoratore ceramista 
deve possedere: 
– capacità tecniche, 
artistiche, grafiche e 
buon gusto nella scelta 
delle forme e dei 
cromatismi; 
– buona manualità e 
attitudine al lavoro fisico.  
 

 
3 
 

–Esegue adeguatamente le fasi di 
smaltatura e decorazione del 
prodotto, scegliendo il tipo di 
rivestimento e la tecnica di 
esecuzione a immersione o a 
pennello per la smaltatura più 
consona all’uso del prodotto; 
– imposta e segue col maestro  la 
fase della cottura. 

 
2 

–Esegue con la guida del maestro 
le fasi di smaltatura e 
decorazione del prodotto, 
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 scegliendo il tipo di rivestimento 
e la tecnica di esecuzione a 
immersione o a pennello per la 
smaltatura più consona all’uso 
del prodotto; 
– imposta e segue la fase della 
cottura.  

1 
 

–Esegue con la guida del maestro 
le fasi di smaltatura e 
decorazione del prodotto, 
scegliendo il tipo di rivestimento 
e la tecnica di esecuzione a 
immersione o a pennello per la 
smaltatura più consona all’uso 
del prodotto; 
–non esegue la fase della cottura. 

Compito di realtà 4 
 
 
 

Lavorare in squadra 
 

 
4 

 

-Si relaziona proficuamente con il 
maestro artigiano e con i 
collaboratori definendo con loro i 
tempi e i modi di esecuzione delle 
varie fasi del lavoro. 

 

Nel caso di lavoro 
dipendente all'interno di 
una piccola impresa o 
laboratorio artigianale, si 
relaziona con il titolare 
d'impresa o maestro 
artigiano; nel caso di una 
media o grande industria, 
si relaziona con il capo 
reparto o direttore di 
produzione con i quali 
deve saper collaborare, 
stabilendo i tempi e i 
modi di esecuzione nelle 
varie fasi operative. 

 
3 

-Si relaziona bene con il maestro 
artigiano e con i collaboratori 
definendo con loro i tempi e i 
modi di esecuzione delle varie 
fasi del lavoro. 

 
2 

-Si relaziona adeguatamente  con 
il maestro artigiano e con i 
collaboratori definendo con loro i 
tempi e i modi di esecuzione delle 
varie fasi del lavoro. 

 
1 

-Non si relaziona bene con il 
maestro artigiano e con i 
collaboratori definendo con loro i 
tempi e i modi di esecuzione delle 
varie fasi del lavoro. 

 

Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 
 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’Ente _______________________________ 
 
       

Responsabile dell’Ente_________________________ 
Timbro 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2017/2018 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Nome e cognome dello studente Rossi Mario  Classe IV   -  Liceo Scientifico Megara 

Denominazione ente A.s.d. Athon (Centro Polisportivo Augusta) 

Nome e cognome tutor aziendale Antonella Aprile 

Posizione occupata dal tutor aziendale Direttore Sportivo, Gestore di Impianti, Tecnico 
Sportivo. 

Periodo di svolgimento: dal 21/12/2017 al 31/05/2018 

Ore previste di presenza dello studente in associazione n. 66 

Ore realizzate di presenza dello studente in associazione n. 67 

Nome del tutor scolastico Prof.ssa Valenti Maria Antonia 

Denominazione del progetto svolto dallo studente "AttivInsieme" 

 RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ  Accoglienza, Relazioni col pubblico,  modulistica. 

 Assistenza tecnici sportivi  

 Saper espletare manovre di Primo e Pronto Soccorso 

 Supervisionare e garantire la sicurezza all'interno della struttura 
sportiva 

 

La valutazione deve tenere conto dei seguenti indicatori 
Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente 

COMPITI VALUTAZIONE 
1° COMPITO     
2° COMPITO     
3° COMPITO     
4° COMPITO     
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FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

Compito di realtà 1 
 
Accoglienza, 
Relazioni col 
pubblico,  
modulistica. 

 
4 

 
 

E’ in grado autonomamente di 
accogliere gli utenti, relazionarsi con 
gli stessi ed occuparsi della gestione 
della modulistica utilizzando 
software 

 

Accogliere gli utenti 
dando informazioni sui 
corsi e Regolamento di 
Impianto; gestire 
pratiche e modulistica 
utilizzando software 
word ed Excel come 
supporto di lavoro. 

 
3 
 

Si orienta nell' accoglienza e nella 
relazione con l' utente, adoperando 
la modulistica ed i software indicati 

2 Comincia ad approcciarsi ad 
accogliere gli utenti, relazionarsi con 
gli stessi ed utilizzare la modulistica 
adoperando software ma solo con 
l’aiuto del tutor 

 
1 

Non è in grado di accogliere gli 
utenti, relazionarsi con gli stessi ed 
occuparsi della gestione della 
modulistica utilizzando software 

 
 
Compito di realtà 2 
 
Assistenza tecnici 
sportivi  

 
4 
 

Sa agire con empatia con gli allievi; 
conosce, sa dimostrare ed insegnare 
la didattica delle attività sportive. Sa 
programmare, valutare e rapportarsi 
rispetto al compito svolto. 

 identificare ed 
approcciarsi agli allievi; 
stabilire relazioni 
empatiche; definire 
obbiettivi didattici 
(preparazione fisica, 
atletica ed acquatica) da 
raggiungere nel breve, 
medio e lungo termine e 
conoscere i mezzi e le 
modalità per conseguirli. 

 
3 

E' empatico nel rapporto con gli 
allievi; mostra interesse ed ha 
imparato la didattica per l' 
insegnamento delle discipline 
sportive  ma agisce  in modo guidato, 
affiancato  dal tecnico/tutor, nel 
formulare le proposte didattiche agli 
allievi.  

 
2 
 

L' attività tecnico sportiva non 
rientra tra le attitudini del candidato 
che tuttavia affianca i tecnici, impara 
le linee guide utili per la didattica 
base e li affianca durante le attività.  

 
1 

Non è in grado di svolgere le attività 
assegnate anche se supportato dal 
tutor. 

 
Compito di realtà 3 
 
Saper espletare 
manovre di Primo 
e Pronto Soccorso 

 
4 
 

Si è interessato alla disciplina; ed  ha 
appreso le nozioni per mettere in 
pratica le conoscenze sul Primo e 
Pronto Soccorso divenendo in grado 
di utilizzare autonomamente ed in 
modo sicuro le manovre BLS-D  

 Saper riconoscere lo 
stato di coscienza di un 
soggetto; le principali 
patologie dei sistemi 
nervoso, respiratorio e 
cardiovascolare e 
dell'apparato muscolo-
scheletrico. 
Ed attuare i protocolli di 
rianimazione adulto e 
pediatrico (BLS-D) 

 
3 
 

Ha appreso le nozioni sul Primo e 
Pronto Soccorso ma opera con 
l'assistenza e la supervisione del 
tutor nella pratica delle manovre. 

 Ha appreso le nozioni sul Primo e 
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2 Pronto Soccorso ma non sa 
esercitare le manovre di Primo e 
Pronto Soccorso. 

 
1 

Non ha appreso le nozioni di Primo e 
Pronto Soccorso e non è in grado di 
utilizzare le manovre  BLS-D  

 
Compito di realtà 4 
 
 
Supervisionare e 
garantire la 
sicurezza 
all'interno della 
struttura sportiva 
 
 

 
4 
 

Conosce il regolamento di impianto, 
lo rispetta e si prodiga affinchè gli 
utenti facciano lo stesso. Interviene 
autonomamente sapendo agire con 
garbo e modo qualora qualcuno 
tenda a non comportarsi 
diligentemente. 

3 Conoscere il 
Regolamento d' 
impianto; imparare a 
trasmettere le norme in 
esso contenute con 
comunicazione efficace e 
cordiale. 

 
3 
 

Conosce il regolamento di impianto e 
lo rispetta. Si impegna nell' azione di 
controllo degli utenti ma richiede l' 
intervento del personale addetto alla 
sicurezza qualora qualcuno infranga 
il regolamento. 

 
2 
 

Conosce il regolamento interno di 
impianto e si impegna a rispettarlo 
personalmente; tuttavia, non è  
attento al punto da garantire che i 
fruitori dell' impianto rispettino il 
regolamento. 

 
1 

Pur conoscendo il Regolamento di 
Impianto, non riesce a rispettarlo a 
pieno e non può essere pertanto 
riferimento affidabile ed idoneo al 
controllo di terzi.   

Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 
 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’Ente _______________________________ 
 
       

Responsabile dell’Ente_________________________ 
Timbro 
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ALTERNANZA SCUOLA / LAVORO 
A.S. 2018/2019 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLO STUDENTE A CURA DELLA STRUTTURA OSPITANTE 
(da compilarsi a cura del tutor aziendale al termine dell’esperienza di alternanza) 

 

Cognome e Nome dello studente_____ __________Classe VB  Liceo Scientifico 

Denominazione aziende: Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media 

Impresa – Associazione Provinciale di Siracusa.  

Nome e cognome tutor aziendale__________ Dott.ssa SIMONA BAFFO___________________ 

Posizione occupata dal tutor aziendale _ Referente Agenzia per il Lavoro (ApL)_____________ 

Periodo di svolgimento:  dal 03/09/2018 al 21/09/2018  

Ore previste di presenza dello studente in azienda 90 (escluse 4 ore “Corso sulla Sicurezza”). 

Ore realizzate di presenza dello studente in azienda _____90___________________________ 

Nome del tutor scolastico_______ Prof.ssa FRANCESCA SCATÀ _________________________ 

Denominazione del progetto svolto dallo studente "FARE RETE. FARE FUTURO.” 

RUBRICA DELLE COMPETENZE 

COMPITI DI REALTÀ 1. L’operatività di un Centro di assistenza fiscale a supporto delle 
imprese 

2. L'operatività di un Centro medico a supporto delle imprese 
3. L'operatività di un Ente di formazione accreditato 
4. I controlli tecnici presso le imprese e le certificazioni volontarie 
5. Lavorare in gruppo garantendo lo scambio di idee 

La valutazione che deve esprimere, deve tenere conto dei seguenti indicatori 
Livello: 4 = Ottimo, 3= Buono, 2=Sufficiente, 1= Insufficiente         

OBBIETTIVO VALUTAZIONE 

1° COMPITO 1 2 3 4 

2° COMPITO 1 2 3 4 

3° COMPITO 1 2 3 4 

4° COMPITO 1 2 3 4 
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5° COMPITO 1 2 3 4 

                         

FOCUS INDICATORI DESCRITTORI PUNTI COMPETENZE  

Compito di realtà 1 
 
L’operatività di un 
Centro di assistenza 
fiscale a supporto 
delle imprese 
 

 
4 

 
 

E’ in grado autonomamente di 
seguire le procedure, i servizi e 
riconoscere la modulistica, ha 
dimestichezza nel rispondere alle 
Faq più comuni. 

 

Riconosce le operazioni di un 
Centro di Assistenza Fiscale 
accreditato,  
la gestione del servizio 
digitale con l'emissione di 
firme digitali, il 
rilascio posta elettronica 
certificata e certificati 
camerali, elementi si 
l'assistenza alle imprese in 
materia di ambiente, privacy, 
credito e finanza agevolata. 

 
3 
 

Si orienta nella operazioni ma non 
sempre riesce a stabilirne la 
corretta procedura e 
documentazione 

2 Riconosce con difficoltà le 
procedure e i servizi erogati ma 
solo con l’aiuto del tutor 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
operazioni né di riconoscere la 
documentazione del servizio 

 
 
Compito di realtà 2 
 
L'operatività di un 
Centro medico a 
supporto delle 
imprese 
 

 
4 
 

Propone ed applica in modo 
autonomo procedure e azioni 
dell’ambito di lavoro da eseguire 
riconoscendo gli strumenti 
appropriati. 

 Stabilisce l’operatività di un 
centro medico a supporto 
delle imprese, attraverso 
cenni sull'organizzazione, la 
gestione economico-
amministrativa, 
focus sulla gestione di un 
ramo aziendale specializzato 
in sicurezza e igiene sui 
luoghi di lavoro, sorveglianza 
sanitaria, autocontrollo 
alimentare in esercizi 
pubblici e relativa 
formazione. 

 
3 

Applica in modo guidato 
procedure, azioni e modulistica, 
ma preferibilmente affiancato dal 
tutor 

 
2 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività 

 
1 

Non è in grado di attivare 
procedure e azioni per la 
pianificazione delle attività anche 
con il supporto del tutor. 

 
Compito di realtà 3 
 
L'operatività di un 
Ente di formazione 
accreditato 
 

 
4 
 

E’ in grado autonomamente di 
seguire le procedure, i servizi e 
riconoscere la modulistica, ha 
dimestichezza nel rispondere alle 
Faq più comuni. 

 Individua l’operatività di un 
Ente di formazione 
accreditato, riconosce la 
differenza tra formazione 
obbligatoria e volontaria, le 
attività di formazione 
professionale e di 
qualificazione dei lavoratori 
e datori di lavoro, l'utilizzo 
dei fondi interprofessionali e 
l'organizzazione di un ente di 
formazione sul piano 
organizzativo, 
amministrativo e didattico 
comprese le procedure per 
l'accreditamento in Sicilia di 
un Ente. 

 
3 
 

Applica in modo guidato 
procedure, azioni e modulistica, 
ma preferibilmente affiancato dal 
tutor. 

 
2 

Non riesce ad applicare 
autonomamente procedure utili 
alla realizzazione dell’attività. 

 
1 

Non è in grado di svolgere le 
attività assegnate anche se 
supportato 
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Compito di realtà 4 
 
I controlli tecnici 
presso le imprese e le 
certificazioni 
volontarie 

 
4 
 

E’ capace di muoversi nella ricerca 
con sicurezza, sa interrogare 
appropriatamente il sistemi 
operativi ed ottenere risposte 
funzionali all’obiettivo stabilito. 

 I controlli tecnici presso le 
imprese e le certificazioni 
volontarie,  
approfondimento sulle 
certificazioni di qualità, della 
sicurezza e sugli 
adempimenti che le imprese 
devono seguire nell'esercizio 
delle proprie attività,  
approfondimento sui vari 
passaggi necessari all’avvio 
di una nuova imprese 
declinati su cinque diversi 
settori produttivi, 
acconciatura, 
autoriparazione, gelateria, 
bar e falegnameria. 

 
3 
 

Utilizza i programmi con qualche 
incertezza ottenendo risultati 
parziali 

 
2 
 

Mostra debolezza nell’utilizzo del 
programma e riesce ad eseguire 
una procedura solo se guidato. 

 
1 

Non è in grado di utilizzare il 
programma e mostra disinteresse 
per l’attività.  

 
Compito di realtà 5 
 
Lavorare in gruppo 
garantendo lo 
scambio di idee 

 
 

4 

Mostra attitudine nel lavorare in 
gruppo, puntuale e corretto. 
Propositivo in situazioni di 
problem solving. 

 Favorire le relazioni 
all’interno del gruppo 
adeguando le modalità 
comunicative e relazionali 
alle circostanze. 
Attivare processi e strategie 
relazionali efficaci per 
migliorare la cooperazione 
ed il lavoro di squadra. 
Portare a compimento la 
stesura di relazioni 
attraverso la concertazione 
con il gruppo. 

 
3 

Lavora in gruppo solo se coinvolto, 
si limita a svolgere le attività 
assegnate. 

 

 
2 
 

Mostra debolezza nel lavorare in 
gruppo e imprecisioni nei compiti 
di controllo, necessita di essere 
affiancato. 

 

 

  
1 
 

Non è in grado di svolgere le 
mansioni assegnate e non 
contribuisce al lavoro del team. 

 

 
Eventuali considerazioni su alcuni aspetti emersi in modo particolare o degni di nota: 

 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________ 
 
      Tutor dell’Ente _______________________________ 
 
       

Responsabile dell’Ente_________________________ 
Timbro 
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